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2. Gli editori di testate periodiche diverse da quelle di cui al comma precedente, ivi 
compresi gli editori che diffondono in modalità elettronica, le agenzie di stampa a 
diffusione nazionale, in forma di società di capitali o cooperative, producono all’atto 
della presentazione della domanda di iscrizione una dichiarazione, redatta secondo i 
modelli 5/1/ROC, 5/2/ROC, 5/4/ROC, contenente:  

a) l’indicazione del capitale sociale, dell’elenco dei propri soci e della titolarità delle 
rispettive partecipazioni con diritto di voto; per le società quotate in borsa 
limitatamente alle partecipazioni con diritto di voto superiori al 2% del capitale 
sociale;  

b) l’indicazione delle eventuali intestazioni fiduciarie, interposizioni di persone, o 
l’esistenza di altri limiti gravanti sulle azioni o quote della società da iscrivere.  

3. I soggetti costituiti in forma di società di persone, producono, all’atto della 
presentazione della domanda di iscrizione, una dichiarazione, redatta secondo il 
modello 5/3/ROC, contenente l’indicazione dell’elenco dei propri soci.  

Dichiarazioni relative all’assetto societario delle concessionarie di pubblicità su testate 
quotidiane o periodiche. 

1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e2) che svolgono attività di 
concessionaria di pubblicità su giornali quotidiani o periodici a questi equiparati, anche 
in formato elettronico, in forma di società di capitali o cooperative, producono all’atto 
della presentazione della domanda di iscrizione una dichiarazione, redatta secondo i 
modelli 5/1/ROC, 5/2/ROC, 5/3/ROC, 5/4/ROC, contenente:  
a) l’indicazione del capitale sociale, dell’elenco dei propri soci e della titolarità delle 

rispettive partecipazioni con diritto di voto. Le società quotate in borsa devono 
comunicare le sole partecipazioni con diritto di voto superiori al 2% del capitale 
sociale, indicando per ciascuna di esse – attraverso il modello 5/5/ROC le rispettive 
partecipazioni di controllo. Sono considerate partecipazioni di controllo, a tal fine, 
sia le azioni delle quali un soggetto è titolare, anche se il diritto di voto spetta o è 
attribuito a terzi, sia quelle in relazione alle quali spetta o è attribuito il diritto di 
voto. Ai medesimi fini devono essere anche computate sia le azioni di cui sono 
titolari interposte persone, fiduciari, società controllate, sia quelle in relazione alle 
quali il diritto di voto spetta o è attribuito a tali soggetti. Alle società quotate in borsa 
non si applicano le successive lettere b) e c).  

b) l’indicazione del capitale sociale, dell’elenco dei soci e della titolarità delle rispettive 
partecipazioni con diritto di voto superiori al 2% delle società a cui sono intestate le 
azioni o le quote della società da iscrivere;  

c) per i livelli successivi a quello di cui alla lettera b), l’indicazione del capitale sociale 
e dell’elenco dei soci e della titolarità delle rispettive partecipazioni con diritto di 
voto superiori al 2% delle società che dispongono, anche a mezzo di controllate, di 
almeno il 20% o il 10% nel caso di società quotate in borsa dei voti esercitabili 
nell’assemblea ordinaria della società da iscrivere;  

d) ove non sia stato già comunicato a norma delle precedenti lettere a), b) e c), 
l’indicazione delle società che dispongono, a mezzo di controllate, di almeno il 20%, 
o il 10% nel caso di società quotate in borsa, dei voti esercitabili nell’assemblea 
ordinaria della società da iscrivere;7  

e) l’indicazione delle eventuali intestazioni fiduciarie, interposizioni di persone, o 
l’esistenza di altri limiti gravanti sulle azioni o quote delle società di cui ai livelli 
delle lettere a), b), c), d).  

2. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e2), che svolgono attività di 
concessionaria di pubblicità su periodici, anche in formato elettronico, in forma di 

 


